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Identità e logo 
STUDIO ROBILANT ASSOCIATI 

Logo 
che rappresenti e contraddistingua l’evento, 
come culmine di un percorso di avvicinamento, 
capace di interpretare la sua storicità e la tradizionalità, 
ma ancora di più di rilanciare un futuro dialogo aperto alla contemporaneità 
dentro e fuori la Chiesa

Tema centrale 
La Madre che è naturalmente anche donna. 
La Madonna incoronata dai figli che la rendono Regina.



L’incoronazione. 
Che cosa vuol dire incoronare la Madonna 
d’Oropa, nostra Madre e Regina? 
Testo tratto dall’Omelia di S. E. Vescovo Mana - 27 Agosto 2017 
E’ un gesto superato? E’ un gesto superficiale, da abbandonare? Eredità di altro tempo, di altra 
cultura? 
L’espressione più ricorrente nei Vangeli è Regno di Dio, che non è regno di questo mondo. Nelle 
litanie lauretane, noi invochiamo per 14 volte Maria Regina. 
E’ un gesto importante, al quale ci dobbiamo preparare, fedeli al passato, ma riempiendo di 
nuovi contenuti questo gesto. 
Questo gesto, mettere la corona sulla testa del Figlio e della Madre,è per dire che questo è il 
luogo dei Biellesi, qui tutti si rtrovano. 
Dobbiamo di nuovo scaldare i cuori e fare in modo che questo gesto sia il volano di un nuovo 
risorgimento per la nostra terra, che ritrovi di nuovo fiducia in se stessa, nelle sue capacità 
intellettuali, imprenditoriali e politiche, economiche, ideali e di valori. 
Un gesto che fa di questo luogo un luogo delle identità, qui possiamo andare alla sorgente, alla 
fontana del villaggio, per attingere nuova linfa, nuova forza per affrontare tutte le difficoltà.



L’incoronazione. 
Che cosa vuol dire incoronare il Bambino? 

Testo tratto dall’Omelia di S. E. Vescovo Mana - 27 Agosto 2017 
Che cosa vuol dire mettere una corona in testa al Bambino? Forse può avere oggi un 
grande significato, mettendo di nuovo al centro dei nostri interessi i bambini. 

Vuol dire proteggere i bambini, nel tempo in cui tante volte sono abusati, sono 
abbandonati, quelli che sono senza accompagnamento, che sono orfani. Vuol dire 
sprigionare energie nuove dai nostri cuori per custodire le nuove generazioni , per 
aiutarle, per sostenerle: sono il nostro futuro. 

Dobbiamo amare i bambini e sarebbe bello se quella corona fosse offerta dai bambini 
per essere messa in testa ad un Bambino, che ha avuto tante difficoltà, che ha corso il 
rischio di essere sterminato, come ci raccontano anche i Vangeli con la strage degli 
innocenti...



L’incoronazione. 
Che cosa vuol dire mettere una corona sulla testa 
di una Madre che tiene in braccio un Bambino? 

Testo tratto dall’Omelia di S. E. Vescovo Mana - 27 Agosto 2017 
Questo gesto potrebbe proprio essere fatto da una donna, da una madre. Forse è fuori 
dal tempo il ruolo della donna nella società e nella Chiesa? 

Dove abbiamo donne abusate, dove siamo marchiati nel dolore dal 
femminicidio...come la notizia dello stupro dsulle nostre spiagge di una donna sotto gli 
occhi del suo sposo. 

Forse che non potrebbe essere di profondo significato questa quinta centenaria 
incoronazione e per i bambini e per una madre?  

*** 
Tutt abbiamo bisogno di credere. Bisogna preservare Oropa nella sua identitàstorica e 
religiosa, però aperta a tutti, anche a chi fa fatica a credere o non crede. 
La figura della Madre è indispensabile per tutti.



Madonna d’Oropa 
come Regina e Madre della Carità 

Obiettivi 
-  Risvegliare la Fede, la Speranza, la Famiglia e la Carità. 

- Vogliamo risvegliare il desiderio delle persone verso la Madonna, che è Regina, 
perché cambia il nostro cuore e ci aiuta ad aprirlo ai poveri. 

Con la Madonna diventiamo più solidali, attenti agli altri, più materni nel 
custodire gli altri, sopratutto gli svantaggiati, assumiamo un grembo materno 

per tutti i poveri. 

- Scadare i cuori, infondare fiducia nel futuro. 



La corona 
Indicazioni del Vescovo Mana a confronto con il gruppo di lavoro 3-4 

Attività: 
- Potrebbe essere ripresa la forma che già c’è riattualizandola. 
- Concorso di idee con il coinvolgimento dell’ufficio nazionale della CEI, Ufficio dei Beni Culturali ed Architettonici 
(Responsabile: Don Valerio Penasso di Alba) 
- Raccolta di oro e preziosi per le opere di carità siboleggiate dalla corona stessa 
- Coinvolgimento dei Salesiani 
- La corona della Madonna e del Bambino dovranno essere pronte nel 2019 per essere esposte e fare la 
peregrinatio con la copia della statua.  Esse dovranno girare sul territorio nei luoghi più significativi per 
risvegliare il desisderio di Carità (fabbrica in difficoltà, Città Studi, carcere, Domus Laetitiae. 

Focus: dare senso e contemporaneità 
un gesto d’affetto che pesca nel profondo del popolo di Dio e pertanto un gioiello, una corona preziosa per 
esprimere questo concetto. E quindi dovrà essere bella, preziosa, sobria e a costo zero. 
Dovrà anche essere moderna, una rivisitazione di quella di legno, già incorporata alla statua. 
La corona dovrà diventare un “parallelo” alla Carità. Simbolo di una Carità che deve essere continuamente 
alimentata. Un’opera collettiva. Segno di affetto e caritativo: ci si deve “sdebitare”... Lo scopo è attivare il 
risveglio caritativo.  L’idea della Carità della Chiesa Biellese che continua ad alimentare lo splendore della 
corona, anche nel tempo. La corona non parlerebbe per se stessa ma per i progetti. 
Mettere la corona alla Madonna, al Bambino e incoronare i poveri, i più bisognosi, per renderli regali. 
Realizzare un intreccio profondo tra oggetto e significato (cuspidi corona o stelle/progetti?) 



La Carità 
Indicazioni del Vescovo Mana a confronto con il gruppo di lavoro 3-4 

Attività 
- Impostare la campagna di raccolta: si ritrova l’amore e il dono sia nella corona che nelle opere di Carità 
inscindibilmente. Di quello che raccoglieremo in minima parte andrà alla corona e tutto il resto ai poveri. 
L’obiettivo finale della raccolta è la Carità. 
- Creazione di un Fondo, una Fondazione che assorbirebbe i Samaritani della Madonna di Oropa 
- Gemellaggio con la Scuola Cattolica Interconfessionale; 
- Progetto per Oropa? 
- Opera per la Scuola: borse di studio (cit. Monsignor Losana)

Focus: risveglio caritativo nella nostra diocesi 
- Ci deve essere un grande risveglio caritativo nella nostra diocesi. La Carità che entra all’interno delle 
azioni e non come accessorio separato dalle stesse. 
- Siamo in debito con Oropa, ci si deve sdebitare e per sdebitarci con Oropa si devono sostenerei deboli, i 
poveri, per un cammino in parallelo con il gesto liturgico diincoronazione di Madre e Bambino. 
- La corona dovrà essere simbolo stesso della Carità. Convertire la corona in un gesto di Carità. L’una 
richiama l’altra. Con la campagna di raccolta può così passare il messaggio: si ritrova l’amore e il dono 
che sottende il gesto sia nella corona che nelle opere di Carità inscindibilmente. Infatti già nel momento 
della raccolta si deve pensare ai poveri e alle azioni di Carità. 
- Il gesto di Carità non si deve chiudere con il 2020. 
- O tutti danno qualcosa o tutti fanno qualcosa. Chi non può donare qualcosa, può decidere di fare 
qualcosa. L’opera di Carità potrebbe avere due facce: l’una, quella del territorio e l’altra, quella della 
Terra di Maria. 



2018 
Indicazioni del Vescovo Mana a confronto con il gruppo di lavoro 3-4

Focus 
- Individuare le realtà caritative, perchè questo passo deve aprire - come un segno - 
una strada, un percorso di gesti di carità che una volta individuati e compiuti non 
terminano, ma si riverberano oltre l’incoronazione del 2020. Gesti permanenti che 
rimangano nel tempo e che ricordino che amare la Madonna è amare i più poveri. 
Più si fanno cose belle per il Signore più c’è il cuore aperto e disponibile per il 
Signore. Queste cose camminano in modo parallelo. 

- La scelta, qualunque essa sia, deve essere forte, potente e condivisa, in modo da 
essere “agganciata” alla corona della Madonna d’Oropa. Una volta fatta chiarezza 
su questa scelta, si può procedere ad impostare una comunicazione efficace.



2019 
Indicazioni del Vescovo Mana a confronto con il gruppo di lavoro 3-4

Azioni 
- peregrinatio con il modellino della corona e la copia della statua. 

- Gemellaggio e pellegrinaggi in Terra Santa 

Focus 
- Si farà un lavoro di significato, in preparazione all’evento. 

- Gemellaggio e pellegrinaggi in Terra Santa, percorso spirituale e culturale parte 
integrante del progetto di carità. 



2020 
Indicazioni del Vescovo Mana a confronto con il gruppo di lavoro 3-4 

Azioni 
- pellegrinaggi parrocchiali per ritmare l’anno; 

- I gesti di Carità dovranno essere portati come dono alla Madonna nel 2020; 
- Le corone dovranno essere esposte ad Oropa per un anno. 

Focus 
Nel 2020 il tema pastorale sarà la Carità: un anno giubilare, ritmato da tanti 
momenti partecipativi, come cantiere di iniziative... 
Tutto dovrà essere il volano e la continuazione del momento dell’incoronazione e dei 
gesti di carità che ne derivano 



L’evento dell’incoronazione 
Indicazioni del Vescovo Mana a confronto con il gruppo di lavoro 3-4 

Focus: eventi, incoronazione come carità...e una Fondazione 
DURATA: dovrà durare almeno 8 giorni, con momenti di festa, musica, concerti 
preghiera, veglia...con il coinvolgimento anche delle associazioni laiche, anche di 
escursionismo e trekking montano. 

CORONA COME CARITA’: Il rito dell’incoronazione mette al centro la corona, ma è legata 
alla costruzione di un progetto, di una o più opere di Carità. Si deve dare spessore 
pastoraledi contemporaneità a questo gesto (Fede popolare, mistica popolare). 

FONDAZIONE: creare ad Oropa, come luogo identitario, una progetto di Fondazione, che 
nasce da questo evento dell’incoronazione potrebbe rappresentare un modo di 
comunicazione molto forte. La proposta della Fondazione risponde molto bene all’idea 
della continuità, anzi, aprirebbe una prospettiva. Con uno statuto ben delineato e 
chiaro, la gente avrebbe modo di sapere quali sono gli obiettivi. 



GRUPPO 1 - pastorale
Progetti 

- incontro di preghiera tra fidanzati; 
- Madonne missionarie; 
- Anno Domini multi festival; 
- Concerto di Santo Stefano in Duomo con musiche oropensi; 
- Proiezione con foto di G. Bini itinerante tra le parrocchie; 
- Rivisitazione dei pellegrinaggi parrocchiali, ripensarli con un tema; 
- Tre giorni del clero a Varazze 2018 sul tema dell’incoronazione; 
- Catechesi; 
-Valorizzazione dei sentieri come cammini di pellegrinaggio.



GRUPPO 2 - territorio
Obiettivi e attività 
- coordinare e razionalizzare le iniziative del territorio; 
- individuare obiettivi più laici, in un’ottica di valorizzazione a livello culturale e del 
territorio per coinvolgere tutti i Biellesi. La gamma dei valori che Oropa può 
esprimere è estremamente ampia e quindi si può ad arrivare a toccare nel modo più 
ampio tutti; 
- identitificare tutti i soggetti da coinvolgere e ridistribuire tra i componenti del 
gruppo le rispettive aree di competenza; 
- individualizzare le possibili sinergie con altre realtà (es. Santuario di Graglia: asse 
tra Graglia, Loreto, Nazareth e Oropa). 

Strumenti 
- Format comunicativi. 


